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INTERROGAZIONE SCRITTA E-0110/08
di Vittorio Agnoletto (GUE/NGL), Giusto Catania (GUE/NGL), Vincenzo Aita (GUE/NGL), Alfonso 
Andria (ALDE), Alessandro Battilocchio (PSE), Giulietto Chiesa (PSE), Luigi Cocilovo (ALDE), 
Beniamino Donnici (ALDE), Claudio Fava (PSE), Francesco Ferrari (ALDE), Donata Gottardi (PSE), 
Lilli Gruber (PSE), Umberto Guidoni (GUE/NGL), Sepp Kusstatscher (Verts/ALE), Vincenzo Lavarra 
(PSE), Pia Elda Locatelli (PSE), Andrea Losco (ALDE), Luisa Morgantini (GUE/NGL), Roberto 
Musacchio (GUE/NGL), Pasqualina Napoletano (PSE), Pier Antonio Panzeri (PSE), Lapo Pistelli 
(ALDE), Gianni Pittella (PSE), Vittorio Prodi (ALDE), Luciana Sbarbati (ALDE), Patrizia Toia (ALDE), 
Donato Tommaso Veraldi (ALDE), Mauro Zani (PSE), Giovanni Berlinguer (PSE), Monica Frassoni 
(Verts/ALE), Gianluca Susta (ALDE) e Marco Cappato (ALDE)
alla Commissione

Oggetto: Discriminazione nell'accesso dei minori stranieri agli asili nel Comune di Milano

In contraddizione con il Decreto del Presidente della Repubblica, 394/99, che stabilisce il diritto di 
accesso dei minori stranieri al sistema educativo statale, indipendentemente dalla condizione 
giuridica delle loro famiglie, il Comune di Milano ha recentemente approvato una circolare che rivede 
in termini restrittivi i criteri di ammissione agli asili pubblici: ne sono esclusi i minori non in possesso di 
un permesso di soggiorno in corso di validità. Tale disposizione contraddice la prassi in vigore fino 
allo scorso anno, che prevedeva l'accettazione con "riserva" dei bambini privi di permesso di 
soggiorno.

Alla luce di quanto sopra, non ritiene la Commissione Europea la circolare approvata  in 
contraddizione con l'articolo 24 della Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea,  
specificamente dove afferma che "in tutti gli atti relativi ai bambini, siano essi compiuti da autorità 
pubbliche o istituzioni private, l'interesse superiore del bambino deve essere considerato preminente" 
nonché in contraddizione con lo spirito della Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia del 1989, che 
ribadisce lo stesso concetto, integrando garanzie antidiscriminatorie, anche rispetto all'origine 
nazionale e razziale?

- Non ritiene la Commissione Europea che la circolare in questione rappresenti una violazione del 
diritto all'istruzione come definito all'art. 14 della Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea, 
nonché all'articolo 28 della Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia?

- Come intende attivarsi la Commissione Europea presso le autorità italiane per garantire il rispetto 
del diritto comunitario?


